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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  3  marzo  2010,  n.  29/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  l.r.  28  dice m br e  200 9 ,  n.  82  (Accred i t a m e n t o  dell e  
strut t ur e  e  dei  serviz i  alla  perso n a  del  sist e m a  socia l e  integra t o ) .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  10.03.2010  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Visto  la  legge  regionale  28  dicembr e  2009,  n.  82  (Accredi tam e n to  delle  stru t tu r e  e  dei  servizi
alla  persona  del  sistema  sociale  integra to)  e  in  particolar e  l'articolo  11;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  qualità  della
normazione);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  7  gennaio  2010;

Visto  il  parer e  della  direzione  genera le  della  Presidenza ,  reso  ai  sensi  dell’ar t icolo  16  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  maggio  2009,  n.  1;

Visto  l'esito  favorevole  del  tavolo  di  concer t azione  istituzionale  nella  seduta  del  18  gennaio
2010;

Visto  l'esi to  favorevole  del  tavolo  di  concer t azione  genera le  nella  seduta  del  20  gennaio  2010;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale   25  gennaio  2010,  n.  59;

Visto  il  parer e  della  IV  Commissione  consiliare,  espresso,  ai  sensi  dell’articolo  42,  comma  2
dello  Statu to,  nella  seduta  del  3  febbraio  2010;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  espresso,  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  3
dello  Statu to,  nella  seduta  del  29  gennaio  2010;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  febbraio  2010,  n.  206;  
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Consider a to  quanto  segue:

1.  La  legge  regionale  n.  82  del  28  dicembr e  2009  (Accredi tam e n t o  delle  stru t tu r e  e  dei  servizi
alla  persona  del  sistem a  sociale  integr a to) ,  all’ar ticolo  11,  indica  che  dovranno  esser e
disciplinati  con  regolam en to :

a)  i requisiti  genera li  e  specifici  per  l’accredi ta m e n to ,  distinti  per  tipologia  di  servizio
b)  le  modali tà   per  la  concessione,  gestione  ed  erogazione  dei  titoli  di  acquis to;
c)  gli  indicatori  per  la  verifica  dell’attività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiunti ;
d)  le  modali tà  attua tive  dei  processi  informat ivi.

2.  I  requisiti,  che  costituiscono  gli  allega ti  A,  B  e  C  al  presen te  regolamen to ,   riguard a no  in
par ticolare  la  gestione  del  servizio  in  relazione  al  sistema  organizza tivo,  gli  aspet t i  tecnico-
professionali  e  le  modali tà  di  rilevazione  della  soddisfazione  degli  utenti  e  degli  opera to ri  allo
scopo  di  garan t i r e  la  qualità  dei  servizi  e  l'adegu a tezza  alla  soddisfazione  dei  bisogni.

3.  Gli  indicato ri  per  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta t i  raggiunt i ,  che  costituiscono  gli
allega ti  D,  E  e  F  al  presen te  regolamen to ,  sono  finalizzati  all'individuazione  di  eventuali  azioni
corre t t ive  per  il migliorame n to  continuo  della  qualità .

4.  I  titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integra t i  sono  gesti ti  dagli  enti  competen t i  per
specifiche  prestazioni  eroga te  dai  sogget t i  accredi ta t i  e  inseri ti  negli  apposit i  elenchi,  sulla  base
del  percorso  assistenziale  personalizza to  e  nel  rispet to  della  disciplina  dell'ISEE  per  consent i re
una  migliore  fruibilità  delle  pres tazioni  offerte  dal  sistema  integr a to .

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il presen t e  regolamen to  costituisce  attuazione  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale   28  dicembr e  2009,
n.  82  (Accredi tam e n to  delle  strut tu re  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integra to).  

 Art.  2  
 Requisiti  per  l'accredi ta m en to  (Articolo  11,  com m a  1,  lettera  a),  l.r.  82/2009 ) 

 1.  Le  stru t tu r e  pubbliche  e  private ,  autorizza te  al  funzionam en to ,  ai  sensi  dell’ articolo  21  della  legge
regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di
cittadinanza  sociale),  per  essere  accredi t a t e ,  devono  possede r e  i requisiti  generali  e  specifici  indicati ,  per
ciascuna  tipologia  di  stru t tu r a ,  nell’allega to  A al  present e  regolame n to .  

 2.  I  sogget t i  pubblici  e  privati  che  erogano  servizi  di  assistenza  domiciliare ,  compresi  gli  enti  e  gli
organismi  a  cara t t e r e  non  lucra tivo  e  gli  opera to r i  individuali,  per  essere  accredi t a t i ,  devono  possede r e  i
requisiti  generali  e  specifici  indicati,  per  ciascuna  tipologia  di  eroga to re  e  di  servizio,  nell’allega to  B  al
presen te  regolame n to .  

 3.  I  sogget ti  pubblici  e  privati  che  erogano  altri  servizi  di  assis tenza  alla  persona ,  per  essere  accredi ta t i ,
devono  possede r e  i requisiti  indicati  nell’allega to  C al  presen te  regolame n to .  

 Art.  3
 Indicatori  per  la  verifica  dell’attivi tà  svolta  e  dei  risultati  raggiunti  ( Articolo  11,  com m a  1,

lettera  c),  l.r.82/2009 ) 

 1.  Le  stru t tu r e  accredi t a t e  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  effettuano  la  valutazione  dell’at tività  svolta  e  dei
risulta ti  raggiunt i  secondo  gli  indicator i  previsti  nell’allega to  D al  presen t e  regolame n to .  

 2.  I  sogget t i  accredi ta t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  effet tuano  la  valutazione  dell’at tività  svolta  e  dei
risulta ti  raggiunt i  secondo  gli  indicator i  previsti  nell’allega to  E  al  presen te  regolamen to.  

 3.  I  sogget t i  accredi ta t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  effet tuano  la  valutazione  dell’at tività  svolta  e  dei
risulta ti  raggiunt i  secondo  gli  indicator i  previsti  nell’allega to  F  al  presen te  regolame n to .  

 Art.  4
 Titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integrati  (Articolo  11,  com ma  1,  lettera  b),  l.r.  82/2009 ) 
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 1.  I titoli  per  l'acquisto  dei  servizi  sociali  integra t i ,  costituiscono  il controvalore  di  una  somma  utilizzabile
per  l'acquis to  di  specifiche  prest azioni  eroga te  da  sogget t i  accredi ta t i  e  inseri ti  negli  elenchi  comunali  di
cui  agli  articoli  4  e  7  della  l.r.  82/2009 . 

 2.  I  titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integra t i  sono  concessi  dal  comune  e  dalla  azienda  unità
sanita ria  locale,  su  richiest a  degli  interes sa t i ,  sulla  base  del  percorso  assis tenziale  personalizzato,  ai  sensi
dell ' articolo  7  della  l.r.  41/05  e  dell' articolo  14  della  legge  regionale  18  dicembr e  2008,  n.  66  (Istituzione
del  fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza),  nonché  nel  rispet to  della  disciplina  sull'ISEE  (Indica tore
della  situazione  economica  equivalen te ).  

 3.  I  titoli  per  l'acquisto  sono  vincolati  alle  prest azioni  previs te  nel  proge t to  individuale  di  interven to  e
non  sono  cedibili  a  terzi.  

 4.  I  beneficiari  dei  titoli  di  acquisto  dei  servizi  sociali  integra t i  utilizzano  i  titoli  presso  il  fornitore
prescel to ,  il quale  richiede  all'en te  concede n t e  il corrispe t t ivo  del  valore  del  relativo  titolo  di  acquisto.  

 5.  Il  comune  o  l'  azienda  unità  sanita ria  locale,  sulla  base  di  specifici  accordi,  possono  eroga re  titoli  per
l'acquisto  dei  servizi  sociali  integra t i ,  comprensivi  sia  del  corrispe t t ivo  sanita rio  che  sociale  del  servizio,
sulla  base  dell' articolo  49  della  l.r.  41/2005 . 

 Art.  5
 Processi  informativi  (Articoli  10,  com ma  1  e  11,  com ma  1,  lettera  d),  l.r.  82/2009 ) 

 1.  I  comuni  entro  due  anni  dall'app rovazione  del  regolamen to  trasme t tono  alla  Regione  gli  elenchi  di  cui
agli  articoli  4  e  7  della  l.r.  82/2009 , aggiorna t i  alla  data  del  31  dicembre  dell'anno  precede n t e .  

 2.  La  giunta  regionale  disciplina  con  propria  deliberazione  le  modalità  tecniche  di  trasmissione  e  di
aggiorna m e n to  continuo  delle  informazioni  di  cui  al  comma  1,  in  coerenza  con  l' articolo  3,  comma  3  della
legge  regionale  23  luglio  2009  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009)  nonché  con
quanto  previs to  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del
sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo
della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza).  

 3.  La  giunta  regionale ,  al  fine  di  valuta r e  l'attuazione  del  sistema  dell'accre di t a m e n to  sociale  integra to ,
può  individua re  con  propria  deliberazione  le  ulteriori  informazioni  che  i comuni  sono  tenut i  a  trasme t t e r e
alla  regione  nonché  le  modalità  attua t ive  dei  relativi  processi  informativi,  in  coerenza  con  quanto  previsto
dall' articolo  41  della  l.r.  41/2005 . 

 Art.  6
 Diffusione  dati  delle  strut ture ,  dei  servizi  di  assistenza  domiciliare  e  degli  altri  servizi  alla

persona  (Articolo  10,  com ma  2,  l.r.  82/2009 ) 

 1.  I dati  e  le  informazioni  delle  stru t tu r e  e  dei  sogget ti  eroga to ri  dei  servizi  derivant i  dalle  procedu re  per
il  rilascio  dell’accredi ta m e n to  possono  essere  diffusi,  anche  singolarm e n t e ,  dalla  Regione,  nel  rispe t to
della  normativa  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali,  al  fine  di  far  conoscer e  alla  cittadinanza  e  alle
istituzioni  interes sa t e  lo  stato  del  sistema  dei  servizi  e  l’attuazione  del  processo  di  accredi tam e n to .  

 Allegati  

Note

1.  Questo  regolamen to  sarà  abroga to,  a  far  data  dall’approvazione  della  deliberazione  di  cui  
all’ar ticolo  3,  comma  5,  della  l.r.  28  dicembr e  2009,  n.  82  (Accredi tam e n to  delle  strut tu r e  e  dei  
servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integra to) ,  con  d.p.g.r.  11  agosto  2020,  n.  86/R,  art.  11.
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